
ALLEGATO	A)	DELL’ATTO	COSTITUTIVO		
	STATUTO	DELL’ASSOCIAZIONE	

TITOLO	I	
COSTITUZIONE		E	SEDE	

ART.	1	–	COSTITUZIONE	
È	 cos:tuita,	 ai	 sensi	 degli	 arF.	 36	 e	 segg.	 del	 codice	 civile,	 l’associazione	 culturale	
denominata	“A.L.A.”	Associazione	Liberi	Autori	direFa	esclusivamente	al	perseguimento	
di	obiePvi	sociali	e	culturali.	L’associazione	non	persegue	scopi	di	lucro.	È	vietata	quindi	
la	 distribuzione	 tra	 gli	 associa:,	 anche	 in	modo	 indireFo,	 di	 u:li	 o	 avanzi	 di	 ges:one,	
nonché	di	fondi,	di	riserve	o	di	capitali	durante	tuFa	la	vita	dell’associazione,	salvo	che	la	
des:nazione	 o	 distribuzione	 non	 siano	 stabilite	 dalla	 legge.	 L’associazione	 è	
indipendente,	apar::ca	e	credo	religioso.	

ART.	2	–	SEDE	
L’associazione	 ha	 sede	 legale	 e	 opera:va	 in	 Livorno	 Via	 Monte	 Grappa	 n.	 5,	 e	 potrà	
is:tuire	sedi	secondarie,	sezioni	e	uffici	di	rappresentanza	ovunque	in	Italia.	

TITOLO	II	
SCOPO	SOCIALE	E	DURATA	

ART.	3	–	SCOPO	SOCIALE	
L’associazione	persegue	 in	 via	 is:tuzionale	 il	 seguente	 scopo:	 svolgere	aPvità	di	u:lità	
sociale	 a	 favore	 di	 associa:	o	 di	 terzi,	 senza	finalità	 di	 lucro	 e	 nel	 pieno	 rispeFo	della	
libertà	 e	 della	 dignità	 degli	 associa:.	 L’Associazione	 A.L.A.	 si	 dichiara	 indipendente	 da	
qualsiasi	 par:to	 poli:co	 e	 credo	 religioso,	 rifiuta	 ogni	 forma	 di	 discriminazione,	
promuove	la	diffusione	e	lo	sviluppo	della	cultura	in	tuFe	le	sue	diverse	manifestazioni	e	
individua	come	elemento	prioritario	e	caraFerizzante	la	faPva	cooperazione	del	singolo	
socius.	L’obiePvo	di	ALA	è	la	stampa,	la	distribuzione	e	la	valorizzazione	delle	opere	dei	
propri	 associa:	 secondo	 il	 principio	 irrinunciabile	 della	 cooperazione	 e	 del	 mutuo	
scambio	 di	 competenze	 e	 compi?	 diversi.	 Ogni	 iscriFo	 sarà	 chiamato	 a	 sen:rsi	 parte	
integrante	 dell’Associazione	 e	 operare	 nell’interesse	 di	 essa.	 In	 par:colare	 intende	
meFere	 in	 aFo	 le	 proprie	 strategie	 aFraverso	 aPvità	 di	 studio	 e	 di	 condivisione	 delle	
varie	competenze,	mediante	incontri,	seminari,	 interven:	e	aPvità	editoriali	cartacee	e	
digitali.		
Per	raggiungere	deP	scopi	l'Associazione	potrà:	
a. promuovere	e	curare	direFamente	e/o	indireFamente	la	redazione	e	l'edizione	di	libri	

e	tes:,	nonché	la	pubblicazione	di	giornali	e/o	riviste	periodiche;	
b. provvedere	all’edizione	di	pubblicazioni	cartacee,	digitali	e	audio-video,	di	materiale	

di	vario	interesse	culturale	a	beneficio	dei	Soci	e	di	tuP	gli	interessa:;	
c. sostenere	i	soci	e	coloro	che	nutrono	interesse	per	l’editoria;	
d. pubblicare	no:ziari,	indagini,	ricerche,	studi	di	bibliografie	tramite	la	carta	stampata,	

le	re:	informa:che	e	telema:che;	
e. fornire	 consulenza	 redazionale,	 tecnica	e	 scien:fico-culturale	 sia	a	 livello	 locale	 che	

nazionale	e	sovra-nazionale,	per	conto	e/o	su	incarico	di	qualunque	soggeFo	giuridico	
pubblico	e/o	privato;	

f. svolgere	 direFamente	 o	 collaborare	 alla	 realizzazione	 di	 manifestazioni,	 convegni,	
dibaP:,	 	 seminari	 e	 ricerche	 d'ogni	 :po	 per	 il	 raggiungimento	 e	 la	 diffusione	 dei	
propri	obiePvi	di	informazione	e	di	cultura;	

g. s:pulare	 convenzioni	 con	 en:	 pubblici	 e/o	 priva:	 per	 la	 realizzazione	 e	 per	 la	
fornitura	di	 servizi	nell'ambito	dei	propri	 scopi	 is:tuzionali	e	 richiedere	 il	patrocinio	
degli	en:	prepos:	a	sostegno	delle	aPvità	sociali;	

h. is:tuire	e	ges:re	corsi	di	studio	e	di	aggiornamento;	
i. organizzare	 gruppi	 di	 lavoro	 su	 problemi	 culturali,	 e:ci,	 economici,	 educa:vi	 e	

quant’altro.	



ART.		4	-	DURATA	
L’associazione	è	 cos:tuita	 a	 tempo	 indeterminato	e	potrà	essere	 sciolta	 solo	 in	base	a	
deliberazione	 dell’assemblea	 straordinaria	 degli	 associa:	 presa	 con	 la	 maggioranza	
prevista	dall’art.	21,	ul:mo	comma,	del	codice	civile.	

TITOLO	III	
CATEGORIA	DI	ASSOCIATI	

ART.		5	–	CATEGORIE	DI	ASSOCIATI	
Gli	associa:	si	dis:nguono	nelle	seguen:	categorie:	
1. Soci	 fondatori:	 sono	 quei	 soci	 che	 hanno	 partecipato	 all’aFo	 cos:tu:vo	

dell’associazione	oppure	 sono	 sta:	ammessi	 con	 tale	qualifica	entro	un	anno	dalla	
cos:tuzione	dell’associazione.	

2. Soci	onorari:	coloro	che	sono	nomina:	tali	dal	presidente	del	consiglio	per	par:colari	
benemerenze.	Non	sono	tenu:	a	versare	la	quota	associa:va.	

3. Soci	sostenitori:	coloro	che	sostengono	l’associazione	con	donazioni	libere.				
4. soci	ordinari:	sono	coloro	che	aderiscono	all’associazione	in	un	momento	successivo	

alla	 sua	 cos:tuzione	 e	 provvedono	 al	 pagamento	 dei	 contribu:	 associa:vi	 nella	
misura	ordinaria	fissata	annualmente	dal	consiglio	direPvo.	

Gli	associa:,	indipendentemente	dalle	categorie	di	appartenenza,	hanno	parità	di	diriP	
compreso	 quello	 di	 voto.	 Il	 domicilio	 degli	 associa:	 per	 qualsiasi	 rapporto	 con	
l’associazione	 si	 intende	 eleFo	 nel	 luogo	 indicato	 nel	 libro	 dei	 soci.	 Sarà	 cura	 degli	
associa:	comunicare	le	eventuali	modifiche	o	variazioni.	

ART.	6	–	AMMISSIONE	DEGLI	ASSOCIATI	
Possono	 essere	 ammessi	 a	 far	 parte	 dell’associazione	 le	 persone	 fisiche,	 gli	 en:,	 gli	
organismi,	le	is:tuzioni	e	le	società	di	natura	pubblica	o	privata	o	anche	religiosa,	sia	di	
nazionalità	 italiana	che	straniera.	Coloro	che	 intendono	aderire	all’associazione	devono	
presentare	espressa	domanda	al	 consiglio	direPvo	dichiarando	di	condividere	gli	 scopi	
dell’associazione	e	di	acceFare	lo	statuto	e	i	regolamen:	dell’associazione	stessa.	
In	 ordine	 alle	 domande	 di	 ammissione,	 il	 consiglio	 direPvo	 dovrà	 provvedere	 entro	
trenta	giorni	dal	ricevimento.	In	assenza	di	un	provvedimento	di	non	accoglimento	entro	
il	 termine	 predeFo,	 la	 domanda	 si	 intende	 accolta.	 In	 caso	 di	 diniego	 espresso,	 il	
consiglio	direPvo	non	è	tenuto	a	esplicitare	le	mo:vazioni.	

ART.	7	–	QUOTA	ASSOCIATIVA	
Gli	associa:	sono	tenu:	a	corrispondere	annualmente	il	contributo	associa:vo	ordinario	
stabilito	 dal	 Consiglio	 DirePvo	 per	 ciascuna	 categoria	 di	 soci.	 Tale	 quota	 associa:va,	
stabilita	in	euro	50	deve	essere	pagata	entro	il	31	marzo	di	ogni	anno.	Il	primo	contributo	
associa:vo	rela:vo	al	presente	anno	deve	essere	versato	entro	il	30	oFobre	2015.		
La	qualifica	di	associato	nonché	i	diriP	sulle	quote	e	sui	contribu:	associa:vi	non	sono	
trasmissibili	 né	 rivalutabili	 e	 neppure	 ripe:bili,	 sia	 in	 caso	 di	 scioglimento	 del	 singolo	
rapporto	associa:vo,	sia	in	caso	di	scioglimento	dell’associazione.		

ART.	8	–	DIRITTI	E	DOVERI	DEGLI	ASSOCIATI	
Gli	associa:	godono	dei	diriP	previs:	dal	presente	statuto.	
In	par:colare	hanno	il	diriFo:	
- di	partecipare	alla	vita	associa:va	nei	modi	e	nei	 limi:	fissa:	dal	presente	statuto	e	

dai	regolamen:	eventualmente	adoFa:	con	delibera	assembleare;	
- di	contribuire	alla	realizzazione	degli	scopi	dell’associazione	a	seconda	della	categoria	

di	appartenenza	del	singolo	associato;	
- di	esercitare	i	propri	diriP	eleForali	secondo	i	limi:	previs:	dallo	statuto.	
Gli	associa:	hanno	il	dovere:	
- di	operare	nell’interesse	dell’associazione	per	il	raggiungimento	degli	scopi	sociali;	
- di	rispeFare	le	norme	dello	statuto	e	dei	regolamen:	associa:vi;	



- di	 impegnarsi	 aPvamente	 nella	 vita	 associa:va	 e	 di	 mantenere	 vivo	 il	 blog	
dell’associazione	 e	 parteciparvi	 con	 no:zie,	 consigli	 e	 informazioni	 per:nen:	 al	
seFore	della	cultura	e	dell’editoria	con	pieno	diriFo	di	esprimere	la	propria	opinione	
o	idea;	

- di	versare	la	quota	associa:va	annuale.	

ART.	9	–	PERDITA	DELLA	QUALITÀ	DI	ASSOCIATO	
Il	 rapporto	 associa:vo	 del	 singolo	 associato	 si	 es:ngue	 per	 recesso,	 decadenza	 o	
esclusione.	 L’associato	 può	 recedere	 dall’associazione	 in	 qualunque	 momento,	
comunicando	al	 presidente	 la	 propria	decisione,	 con	un	preavviso	di	 almeno	30	 giorni	
dalla	 scadenza	 dell’esercizio,	 a	 mezzo	 raccomandata	 con	 ricevuta	 di	 ritorno	 o	 con	
qualsiasi	altro	mezzo	 idoneo	a	comprovare	 la	manifestata	volontà	di	recesso.	 Il	 recesso	
acquista	efficacia	alla	scadenza	dell’anno	solare	nel	quale	è	stato	comunicato.		
L’associato	decade	dalla	qualità	di	socio	se	non	versa	nei	termini	e	nei	modi	fissa:	dallo	
statuto	e	dal	consiglio	direPvo	i	contribu:	associa:vi.	Il	socio	viene	escluso	se	con	il	suo	
comportamento	 si	 rende	 colpevole	 di	 aP	 gravi	 e	 pregiudizievoli	 per	 l’associazione,	
ovvero	se	non	rispeFa	i	doveri	indica:	nel	precedente	art.	8.		
L’esclusione	viene	accertata	e	deliberata	dall’assemblea	ordinaria	con	 il	voto	favorevole	
di	almeno	i	due	terzi	degli	associa:	iscriP	nel	libro	soci.	
Quando	 per	 qualsiasi	 causa	 si	 sciolga	 il	 rapporto	 associa:vo,	 l’associato	 non	 ha	 alcun	
diriFo	 sul	patrimonio	dell’associazione	né	alla	 res:tuzione	delle	quote	e	dei	 contribu:	
versa:.	

ART.	10	–	PATRIMONIO	ED	ENTRATE	DELL’ASSOCIAZIONE	
Il	patrimonio	dell’associazione	è	cos:tuito	dai	beni	mobili	e	 immobili	che	diverranno	di	
proprietà	dell’associazione,	dalle	eventuali	donazioni,	lasci:,	erogazioni	liberali	e	fondi	di	
riserva.		
Le	entrate	dell’associazione	sono	cos:tuite:	
-	dalle	quote	associa:ve	versate	dai	soci;	
-	da	qualsiasi	contributo	pubblico	o	privato;	
-	dai	contribu:	in	denaro	o	in	natura	che	verranno	volontariamente	offer:	dai	soci	e	dai	
simpa:zzan:	non	soci	per	il	perseguimento	delle	finalità	statutarie	dell’associazione;	

-	dal	ricavato	delle	cessioni	di	beni	prodoP	dagli	associa:	e	dai	volontari	e	da	ogni	altra	
aPvità	 commerciale	 e	 produPva	 marginale	 svolta	 dall’associazione	 per	 il	
raggiungimento	dello	scopo;	

-	dai	contribu:	effeFua:	con	una	specifica	des:nazione;	
-	dai	doni	e/o	dai	proven:	di	eventuali	inizia:ve	culturali.	
SpeFa	al	consiglio	direPvo	decidere	sugli	eventuali	 inves:men:	e	sull’u:lizzo	dei	fondi	
patrimoniali.	

TITOLO	IV	
ORGANI	DELL’ASSOCIAZIONE	

ART.	11	–	ORGANI	DELL’ASSOCIAZIONE	
Gli	organi	dell’associazione	sono:	

a) l’assemblea	degli	associa:;	
b) il	presidente;	
c) il	consiglio	direPvo.	

ART.	12	–	ASSEMBLEA	DEGLI	ASSOCIATI	
L’assemblea	 è	 l’organo	 sovrano	 dell’associazione	 ed	 è	 composta	 da	 tuP	 gli	 associa:	
aven:	diriFo	al	voto.	L’assemblea	è	ordinaria	o	straordinaria.	
L’assemblea	ordinaria	si	:ene	almeno	una	volta	l’anno	entro	il	31	maggio	per	approvare	il	
bilancio	di	esercizio.	Compete	all’assemblea	ordinaria:	

a)l’approvazione	del	bilancio	annuale	di	esercizio	accompagnato	dalla	relazione	del	consiglio	
direPvo	sull’andamento	culturale	ed	economico	dell’associazione;	



b)l’approvazione	del	bilancio	preven:vo	entro	il	30	novembre	di	ogni	anno;	
c)la	nomina	dei	membri	del	consiglio	direPvo;	
d)la	nomina	dei	membri	del	collegio	dei	revisori	dei	con:	se	previsto;	
e)gli	 altri	 argomen:	 che	 il	 consiglio	 direPvo	 ri:ene	 di	 soFoporre	 all’approvazione	

dell’assemblea.	
L’assemblea	 straordinaria	 delibera	 sulle	 eventuali	 modifiche	 da	 apportare	 allo	 statuto	
sociale	nonché	sullo	scioglimento	dell’associazione.	
L’assemblea,	 regolarmente	 convocata	 e	 cos:tuita,	 rappresenta	 l’universalità	 degli	
associa:	e	 le	sue	deliberazioni,	prese	 in	conformità	alla	 legge	e	allo	statuto	anche	se	a	
maggioranza	 semplice,	 mancando	 l’unanimità	 vincolano	 tuP	 gli	 associa:	 anche	 se	
assen:	o	dissenzien:.	

ART.	13	–	CONVOCAZIONE	DELL’ASSEMBLEA	
L’assemblea	è	convocata	a	mezzo	di	leFera	semplice	inviata	anche	per	fax	o	e-mail	a	tuP	
gli	associa:	almeno	quindici	giorni	prima	della	data	fissata	per	l’assemblea.	Nell’avviso	di	
convocazione	 devono	 essere	 indica:	 il	 giorno,	 il	 luogo	 e	 l’ora	 nonché	 l’elenco	 degli	
argomen:	 da	 traFare.	 L’assemblea	 è	 convocata	 presso	 la	 sede	 sociale	 o	 opera:va	 o	
altrove	 purché	 nel	 territorio	 dello	 Stato,	 secondo	 quanto	 sarà	 indicato	 nell’avviso	 di	
convocazione.	
L’assemblea	deve	essere	 convocata	dal	 consiglio	direPvo	quando	ne	 facciano	 richiesta	
scriFa	e	mo:vata	almeno	un	terzo	degli	associa:	fondatori	e	onorari	e,	comunque,	ogni	
qualvolta	il	consiglio	direPvo	lo	ritenga	opportuno.	

ART.	14	–	INTERVENTO	IN	ASSEMBLEA	
Hanno	 diriFo	 d’intervenire	 all’assemblea	 tuP	 gli	 associa:	 in	 regola	 con	 il	 pagamento	
delle	quote	associa:ve	annuali.	Gli	associa:	possono	farsi	rappresentare	in	assemblea	da	
altri	 associa:	 mediante	 delega	 scriFa.	 Ogni	 associato	 non	 può	 ricevere	 più	 di	 due	
deleghe.	

ART.	15	–	DIRITTO	DI	VOTO	
Ogni	associato	ha	diriFo	ad	un	voto.	

ART.	16	–	PRESIDENZA	DELL’ASSEMBLEA	
L’assemblea	 è	 presieduta	 dal	 presidente	 del	 consiglio	 direPvo.	 In	 caso	 di	 sua	 assenza	
sarà	presieduta	dal	vicepresidente	o	dal	membro	del	consiglio	più	anziano.	In	mancanza	
del	presidente	e	dei	consiglieri,	 l’assemblea	sarà	presieduta	da	altra	persona	designata	
dall’assemblea	stessa.	L’assemblea	nomina	un	segretario.		
SpeFa	 al	 presidente	 dell’assemblea	 verificare	 la	 regolarità	 delle	 deleghe	 e	 la	
legiPmazione	dei	soci	a	intervenire	in	assemblea	e	a	esercitare	il	diriFo	di	voto	per	il/la	
delegante	e	dirigere	il	dibaPto	assembleare.	Le	votazioni	potranno	aver	luogo	per	alzata	
di	 mano,	 per	 appello	 nominale	 o	 a	 scru:nio	 segreto,	 secondo	 quanto	 stabilito	 dal	
presidente	dell’assemblea, sen:ta	 l'opinione	della	maggioranza	dei	 soci	 presen:.	Delle	
riunioni	 assembleari	 viene	 redaFo	verbale	firmato	dal	 presidente	e	dal	 segretario.	Nel	
caso	 di	 assemblea	 straordinaria	 il	 verbale	 sarà	 redaFo	 in	 forma	 di	 scriFura	 privata	 e	
registrato.	

ART.	17	–	MAGGIORANZE	PER	L’ASSEMBLEA	ORDINARIA	
In	prima	convocazione	l’assemblea	ordinaria	è	regolarmente	cos:tuita	con	la	presenza	di	
un	numero	di	soci	che	sia	almeno	la	metà	più	uno	degli	associa:.		
In	seconda	convocazione	l’assemblea	ordinaria	è	validamente	cos:tuita	qualunque	sia	il	
numero	 dei	 presen:.	 Sia	 in	 prima	 che	 in	 seconda	 convocazione	 l’assemblea	 ordinaria	
delibera	a	maggioranza	dei	votan:.	
I	membri	del	consiglio	direPvo	non	hanno	diriFo	di	voto	nelle	deliberazioni	riguardan:	
l’approvazione	del	bilancio	e	in	quelle	che	riguardano	la	loro	responsabilità.	

ART.	18	–	MAGGIORANZE	PER	L’ASSEMBLEA	STRAORDINARIA	



L’assemblea	straordinaria	in	prima	convocazione	è	validamente	cos:tuita	con	la	presenza	
di	un	numero	di	soci	che	sia	almeno	i	due	terzi	degli	associa:.	Essa	delibera	validamente	
con	il	voto	della	maggioranza	dei	votan:.	
In	 seconda	 convocazione	 l’assemblea	 straordinaria	 è	 regolarmente	 cos:tuita	 se	 i	 soci	
presen:	 sono	 almeno	 un	 terzo	 degli	 associa:	 iscriP	 e	 delibera	 con	 il	 voto	 favorevole	
della	maggioranza	dei	votan:.	
In	ogni	caso	per	deliberare	lo	scioglimento	dell’associazione	occorre	il	voto	favorevole	di	
almeno	i	tre	quar:	degli	associa:	iscriP.	

ART.	19	–	CONSIGLIO	DIRETTIVO	
L’associazione	 è	 amministrata	 da	 un	 consiglio	 direPvo	 composto	 da	 un	 numero	 di	
membri	 variabile	 da	 tre	 a	 seFe,	 secondo	 quanto	 stabilirà	 l’assemblea	 ordinaria	 al	
momento	della	 nomina	del	 consiglio	 direPvo.	 I	membri	 del	 consiglio	 direPvo	devono	
essere	 scel:	 tra	 i	 soci	 fondatori	 e	 ordinari	 dell’associazione	 e	 restano	 in	 carica	 per	 tre	
anni.	Il	numero	dei	soci	fondatori	presen:	nel	consiglio	non	potrà	mai	essere	inferiore	a	
tre.		
Come	 previsto	 dall’art.	 12	 dell’aFo	 cos:tu:vo	 dell’associazione,	 aFraverso	 l’aFo	
cos:tu:vo	 stesso,	 per	 la	 prima	 volta	 e	 per	 la	 durata	 dei	 primi	 cinque	 anni	 dalla	
cos:tuzione	 del	 consiglio	medesimo,	 sono	 eleP	 tuP	 soci	 fondatori,	 e	 precisamente	 i	
signori:	Maria	Mazzarino,	Maila	Nosiglia,	 Luciana	Russo,	Danila	Talamo,	Paolo	Baroni	e	
Marco	Rodi.	
I	consiglieri	sono	rieleggibili.	

ART.	20	–	PRESIDENTE	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO	
Il	 consiglio	direPvo	nomina	nel	proprio	 seno	un	presidente.	Come	previsto	dall’art.	11	
dell’aFo	cos:tu:vo	dell’associazione,	per	la	prima	volta	e	per	la	durata	dei	primi	cinque	
anni	dalla	cos:tuzione,	è	eleFo	presidente	del	consiglio	direPvo	il	Signor	Marco	Rodi.	

ART.	21	–	CONVOCAZIONE	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO	
La	 convocazione	 del	 consiglio	 direPvo	 sarà	 faFa	 mediante	 avviso	 spedito	 anche	
mediante	 fax	o	posta	eleFronica	a	 tuP	 i	componen:	del	consiglio	direPvo	almeno	15	
giorni	prima	della	data	della	riunione.	In	caso	di	urgenza	il	termine	può	essere	ridoFo	a	
due	giorni,	con	convocazione	a	mezzo	leFera,	fax	o	posta	eleFronica.	In	mancanza	delle	
formalità	 di	 convocazione	 la	 riunione	 del	 consiglio	 è	 valida	 con	 la	 presenza	 di	 tuP	 i	
consiglieri	 in	 carica.	 	 Il	 consiglio	direPvo	è	 convocato	dal	 presidente	ogni	 volta	 che	 lo	
ritenga	necessario	 oppure	quando	ne	 sia	 faFa	 richiesta	 scriFa	mo:vata	da	 almeno	un	
terzo	dei	suoi	membri. 

ART.	22	–	RIUNIONI	IN	VIDEO	E	TELECONFERENZA	

È	ammessa	 la	possibilità	che	 le	riunioni	del	consiglio	direPvo	si	 tengano	con	 il	sistema	
della	 videoconferenza	 o	 teleconferenza,	 a	 condizione	 che	 tuP	 i	 partecipan:	 possano	
essere	 iden:fica:	dal	presidente	e	 sia	ad	essi	 consen:to	di	discutere	ed	 intervenire	 in	
tempo	reale	alla	traFazione	degli	argomen:,	esprimendo	in	forma	palese	il	proprio	voto	
nei	 casi	 in	 cui	 si	 proceda	 a	 votazione.	 Verificandosi	 ques:	 presuppos:,	 il	 consiglio	
direPvo	 s’intende	 tenuto	 nel	 luogo	 ove	 si	 trovano	 il	 presidente	 e	 il	 segretario	
dell’adunanza,	i	quali	provvederanno	a	redigere	e	soFoscrivere	il	verbale	della	riunione,	
facendo	menzione	delle	modalità	con	le	quali	è	avvenuto	il	collegamento	con	i	consiglieri	
lontani	e	di	come	essi	hanno	espresso	il	voto.		

ART.	23	–	FUNZIONAMENTO	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO	
Il	consiglio	direPvo	è	validamente	cos:tuito	quando	è	presente	la	maggioranza	dei	suoi	
membri	in	carica	e	delibera	a	maggioranza	dei	presen:.	Delle	riunioni	del	consiglio	verrà	



redaFo,	 su	 apposito	 libro,	 il	 rela:vo	 verbale	 che	 sarà	 soFoscriFo	 dal	 presidente	 e	 dal	
segretario.	In	caso	di	parità	di	voto	prevale	la	decisione	alla	quale	accede	il	presidente.	

ART.	24	–	COOPTAZIONE	DEI	CONSIGLIERI	
Qualora	un	consigliere	venga	a	cessare	dalla	carica,	 il	consiglio	direPvo	può	procedere	
per	 cooptazione	 alla	 nomina	 di	 un	 nuovo	 consigliere.	 I	 membri	 del	 consiglio	 direPvo	
nomina:	per	cooptazione	restano	in	carica	fino	alla	successiva	assemblea	ordinaria.	Se	la	
maggioranza	 dei	 membri	 del	 consiglio	 direPvo	 cessa	 dal	 proprio	 ufficio,	 l’assemblea	
ordinaria	 dei	 soci	 deve	 essere	 convocata	 per	 procedere	 alla	 nomina	 dell’intero	 nuovo	
consiglio	direPvo.	

ART.	25	-		POTERI	DI	GESTIONE	DEL	CONSIGLIO	DIRETTIVO	
Il	consiglio	direPvo	è	 inves:to	dei	più	ampi	poteri	per	 il	compimento	di	 tuP	gli	aP	di	
ordinaria	 e	 straordinaria	 amministrazione	 u:li	 o	 necessari	 per	 il	 raggiungimento	 degli	
scopi	associa:vi	di	cui	risponde	illimitatamente.	
Il	 consigliere	 che	abbia	 faFo	annotare	 il	 suo	dissenso,	 rela:vamente	all’adozione	di	un	
aFo	di	amministrazione,	non	risponde,	nei	confron:	dei	terzi,	di	quell’aFo.	
Il	 consiglio	 direPvo	 può	 affidare	 ad	 alcuni	 suoi	 membri	 determina:	 poteri	 per	 la	
ges:one	ordinaria	dell’associazione.	

ART.	26	–	RAPPRESENTANZA	
La	 rappresentanza	 legale	 dell’associazione	 di	 fronte	 a	 terzi	 e	 in	 giudizio	 è	 devoluta	 al	
presidente	 del	 consiglio	 direPvo	 e,	 in	 caso	 di	 sua	 assenza,	 dal	 vicepresidente	 o	 dal	
membro	del	 consiglio	 più	 anziano.	Al	 presidente	 speFa	 l’uso	della	 firma	 sociale	 e	può	
conferire	procure	speciali	per	singoli	aP	o	categorie	di	aP	ad	altri	membri	del	consiglio	
direPvo	ed	eccezionalmente	anche	a	persone	estranee	all’associazione.	

ART.	27	–	TESORIERE	
Il	 tesoriere,	 quando	 fra	 i	 membri	 del	 consiglio	 è	 nominato	 dal	 presidente,	 cura	 la	
ges:one	della	cassa	dell’associazione	e	sovrintende	alla	tenuta	della	contabilità	e	dei	libri	
sociali,	 predisponendo	 dal	 punto	 di	 vista	 contabile	 il	 bilancio	 consun:vo	 e	 quello	
preven:vo.	

TITOLO	V	
ESERCIZI	SOCIALI	–	BILANCIO	

ART.	28	-	ESERCIZI	SOCIALI	–	BILANCIO	
Gli	 esercizi	 sociali	 si	 chiudono	 al	 31	 dicembre	 di	 ogni	 anno.	 Entro	 i	 successivi	 quaFro	
mesi	 dalla	 chiusura	 dell’esercizio,	 il	 consiglio	 direPvo	 produrrà	 il	 bilancio	 d’esercizio	
accompagnato	da	una	relazione	sullo	svolgimento	dell’aPvità	associa:va.	Il	bilancio	sarà	
presentato	all’assemblea	ordinaria	annuale	per	la	sua	approvazione.		
Una	 volta	 approvato	 sarà	 divulgato	 tra	 i	 soci	 nei	modi	 più	 idonei.	 Il	 consiglio	 direPvo	
redige	anche	il	bilancio	preven:vo	che	soFoporrà	all’approvazione	dell’assemblea	entro	
il	30	novembre	precedente	l’inizio	dell’esercizio.	

TITOLO	VI	
VARIE	

ART.	29	-	SCIOGLIMENTO	
In	 caso	 di	 scioglimento	 an:cipato	 dell’associazione,	 qualsiasi	 sia	 stata	 la	 causa,	 il	 suo	
patrimonio	residuo	verrà	devoluto	a	favore	di	altra	associazione	con	medesime	finalità,	o	
di	pubblica	u:lità,	sen:to	l’organismo	di	controllo	di	cui	all’art.	3,	comma	190,	della	legge	
23	 dicembre	 1996,	 n.	 662.	 Restano	 salve	 diverse	 des:nazioni	 eventualmente	 imposte	
dalla	legge.	



ART.	30	-	LIQUIDAZIONE	
L’assemblea	che	deliberi	lo	scioglimento	dell’associazione	provvederà	a	nominare	uno	o	
più	liquidatori	scel:	anche	tra	persone	estranee	all’associazione.	

ART.	31	-	RINVIO	
Per	 quant’altro	 non	 previsto	 dal	 presente	 statuto	 si	 fa	 riferimento	 alle	 disposizioni	 di	
legge	che	disciplinano	le	associazioni.	

I	soci	fondatori:	

																					……………………………………………..			 															………………………………………………	

																					……………………………………………..			 															………………………………………………	

																					……………………………………………..			 															………………………………………………	
	


